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Coppa Italia Nel secondo turno sono scese in campo le big della serie A 
Le grandi Savicevic protagonista fra i rossoneri campioni d'Italia 
allo scoperto Nell'Inter orfana di Schillaci stupisce il sostituto Pancev 
^ . Lazio già nel caos: Zoff in bilico. Haessler ko per un mese 

Milano prenota 
due posti in vetta 
Primi «casi» per le big dopo il debutto in Coppa Italia 
di mercoledì sera. Il neo-milanista Savicevic aveva 
anticipato tutti alla vigilia reclamando un posto fisso 
da titolare, ieri la «vecchia guardia» rossonera lo ha 
invitato alla calma malgrado la strepitosa prova of
ferta dal montenegrino contro la Ternana. E mentre 
l'Inter scopre la coppia Pancev-Sosa, alla Lazio è già 
caos per le critiche di Celon a Zoff. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• 1 ROMA. Prime benedizioni 
(Savicevic, Pancev, Fonseca: 
partenza al gol) e prime male
dizioni (l'amministratore dele
gato della Lazio, Celon, che 
crìtica Zoff dopo un successo 
per 4 a 0) : il debutto delle big 
in Coppa Italia ha lasciato su
bito il segno. Addirittura un 
solco hanno lasciato Milan e 
Inter, che fanno intrawedere 
un possibile derby nel derby 
per il prossimo torneo già 
pronto per il debutto del 6 set
tembre. Ogni giudizio va preso 
cosi, per ora come un gioco, si 
sa che queste prime partite ve
re sono vere fino a un certo 
punto, d'altra parte anche il 
campionato pensiamo non sia 
una cosa seria fino alla quinta
sesta giornata. 

Se non è serio il campiona
to, figuriamoci la Coppa Italia 

d'agosto: Milan e Inter (ma 
non solo loro) si sono divertite 
sui materassi Ternana e Reg
giana, anche se poi la Reggia
na ha segnato addirittura tre 
gol a Zenga, uno in meno di 
quanti i nerazzurri hanno rifila
to al povero Bucci, quello che 
l'anno scorso alla Casertana 
protestò per il servizio fotogra
fico di un mensile di moda che 
lo ritraeva seminudo nello spo
gliatoio assieme a compagni 
più esibizionisti o quantomeno 
più compiacenti di lui. Stavolta 
non può prenscrscla con nes
suno per la tripletta di Darko 
Pancev, una sorpresa lieta per 
Bagnoli, che si era tanto spa
ventato per le prove disastrose 
del macedone nelle prime 
uscite estive e che ora ha un 
problema di abbondanza in 
più: intanto, per l'amichevole 

di domani sera con la Roma, il 
tecnico bovisano ha intenzio
ne di far giocare Schillaci e 
Fontolan. Se l'attacco è ricco e 
pieno di soluzioni, al contrario 
la retroguardia e scarna e so
prattutto fuori forma: si è fatta 
sorprendere da Sgarbossa, dal 
gigante con la presunta coxite 
Pacione e da De Falco che e 
vecchissimo ma evidentemen
te non abbastanza per il trio 
Zenga-Bergomi-Fcrri. 

Se l'Inter non piace ancora 
da impazzire limitandosi a 
promettere bene per il futuro, 
il Milan promette sempre bene 
con quel potenziale di cam
pioni unico al mondo, e il fatto 
che il gioco per ora funzioni 
solo a sprazzi sembra sempre 
un particolare ininfluente. 
Quattro a zero a San Siro con 
la Ternana, senza Papin e Van 
Basten: chi ha colpito di più, in 
tutti i sensi, ù Deian Savicevic. 
Anche qui ci si stupisce per 
modo di dire, considerata la 
classe del Platini del Montene
gro: il fatto e che proprio Savi
cevic alla vigilia del debutto ne 
ave"a dette di tutti i colon sul 
Milan («Un campione come 
me deve avere sempre un po
sto da titolare»), salvo poi 
sdrammatizzare mercoledì 
notte nel dopo-partita. Capello 
non sa ancora se ha a disposi
zione il fuoriclasse che cono

sce o un volgare piantagrane: 
di certo anche lui, come Tra-
pattoni, adesso ha da risolvere 
un rebus «alla Baggio». Savice
vic punta o mezza punta, rifini
tore o centrocampista? Stavol
ta doveva giocare avanzalo, 
poi sul campo ha manovrato 
in posizione più arretrata del 
previsto, finendo col dare spet- • 
tacolo, due reti e un assist da 
favola per il gol di Gullit. Ca
pello ha però già fatto capire 
che per domenica col Parma 
(finale Supercoppa) giocherà 
il Milan «olandese» dell'anno 
scorso; e intanto la «vecchia 
guardia» ieri ha fatto sapere 
che «qui non c'e niente di sicu
ro per nessuno, giocano tutti a 
seconda del momento e della 
tattica decisa dall'allenatore: 
Savicevic ridimensioni le sue 
pretese». Un messaggio per 
nulla cifralo, l'industria del 
consenso rossonera ha messo 
subito in (unzione gli anticorpi 
per parare la botta. 

E intanto, mentre l'Inter con
sola con Pancev i dolori difen
sivi e il Milan mostra con parsi
monia il tonnellaggio della sua 
corazzata, le altre fanno di tut
to per non perdere subito il 
passo: quando non pensa al 
penoso caso-Maradona, il Na
poli si ritrova a sognare di nuo
vo e a illudersi un po' con i gol 
di Fonseca; quando non pensa 

al presidente Borsano, il Ton
no guarda con speranza ai 
nuovi gemelli Aguilera-Silenzi. 
A Roma c'e dell'altro: non tan
to sul fronte giallorosso, che 
puri; dopo l'ennesima goleada 
stavolta a spese del Taranto la
menta il ko di I laessler (stop 
di tre settimane per una distor
sione al ginocchio destro, in 
compenso Caniggia sta beni
no e domani al 90% sarà in 
campo contro l'Inter), ma su 
quello laziale. Le «sparate» di 
Celon negli spogliatoi dopo la 
netta vittoria di Ascoli hanno 
latto arrabbiare Zoff che ieri ha 
sentito due volte per telefono il 
presidente Cragnotti preten
dendo un chiarimento. Le pa
role di Celon («La Lazio non 
ha schemi, e senza fantasia, 
procede per iniziative indivi
duali: con questo potenziale 
mi aspettavo molto di più») so
no evidentemente suonate al 
tecnico friulano come l'ultimo 
di una serie di avvertimenti: 
pur non essendo ancora inizia
to il campionato, a Roma la 
posizione di Zoff sembra già 
precaria e da tempo negli am
bienti biancocelesti si fanno 
perfino i nomi degli eventuali 
sostituti (!), Bianchi e Maifre-
di. La peggior partenza possi
bile dopo la sontuosa campa
gna-acquisti da 70 miliardi. 

Quattro a zero nel posticipo 
La Juventus senza Vialli 
a valanga sull'Andria 
Delude ancora Casiraghi 
• • TORINO. Due gol realiz
zati dai difensori Dino Baggio 
e Kohler in veste di centra
vanti, una staffilata di Moel-
ler, una rete di gran classe di 
Roberto Baglio: cosi la Ju
ventus ha facilmente piegato 
l'Andria nella partita di anda
ta del secondo turno di Cop
pa Italia. Assente Vialli, pro
prio i gol dei giocatori della 
retroguardia dimostrano la 
partita scialba giocata da Ca
siraghi che Trapattoni ha poi 
sostituito ad inizio ripresa 
con Ravanelli. Casiraghi ha 
sbagliato di testa e di piede, 
restando costantemente fuo
ri partita. 

La Juventus ha dominato 
la gara, pur giocando (spe
cie nel primo tempo^) con 
poca lucidità e fantasia. Ma 
la differenza tecnica rispetto 
all'Andria era comunque 
abissale: la squadra pugliese 

è giunta raramente al tiro. I 
bianconeri sono risultati più 
frizzanti nella ripresa, grazie 
alla buona vena di Moeller e 
al dominio più sicuro dei 
centrocampo; si sono visti 
anche buoni lanci dalle fasce 
laterali, bene hanno figurato 
Platt e Galia a centrocampo, 
Torricelli si è confermato 
buon terzino destro. Nella 
media la prestazione di Roby 
Baggio, a parte il gran gol; 
mobile ma evanescente Di 
Canio. Le reti: al 32' Dino 
BagRio su corner di Moeller; 
al 48' rete di Kohler; al 56' 
Moeller, al 76' Roberto Bag
gio. Colpiti due pali da Moel
ler e Ravanelli. La formazio
ne della Juve: Ranipulla, Tor
ricelli, D.Baggio, Galia, Koh
ler, Carrera; Di Canio (66' 
Marocchi), Platt, Casiraghi 
(53' Ravanelli), RBaggio, 
Moeller. OU.S. 

Atletica. Lo sfogo dell'ex sprinter: «A Torino hanno messo in palio 50.000 dollari per battere il mio primato mondiale dei 200 
Si vuol cancellare il ricordo di chi ha fatto uno sport pulito». Parziale retromarcia degli organizzatori della finale del Grand Prix 

Mennea: «Giù le mani dal mio record» 
«Mi meraviglia che una simile proposta nasca pro
prio in Italia». Pietro Mennea, detentore del più vec
chio record ancora in circolazione, entra in polemi
ca con la Pubbligest che ha promesso un premio di 
50mila dollari a chi, nel Grand Prix in programma a 
Torino il 4 settembre, otterrà il record più prestigio
so. Nel mirino del velocista barlettano una atletica 
italiana in crisi e inefficiente. 

FKDKRICO ROSSI 

M ROMA. Cinquantamila 
dollari per chi supererà il re
cord di Mennea. La proposta 
lanciata dalla Pubbligest, la so
cietà che gestisce lo stadio 
•Delle Alpi» di Torino dove il 4 
settembre si svolgerà la finale 
del Gran Prix di atletica, si è ri
velata una gaffe che ha fatto 
imbestialire l'ex sprinter bar
lettano: .Mi meraviglia che una 
slmile proposta nasca proprio 
in Italia. Il record l'ho fatto io 
ma resta un patrimonio italia
no». Mennea è rimasto ama
reggiato e sorpreso. E a poco è 
servita la parziale smentita del
la Pubbligest: «Abbiamo messo 
in palio SOmlla dollari - si leg
ge in un comunicato - per l'at

leta che realizzi il record più 
prestigioso tra quelli realizzati, 
qualora ve ne fosse più di 
uno». Insomma un premio vali
do per tutte le discipline uffi
ciali del Gran Prix e di quelle 
aggiuntive (200 metri piani e 
asta), ma guarda caso II più 
prestigioso risulta essere quel
lo di Mennea, il più vecchio 
esistente. "Ho constatato da 
quando ho smesso di correre -
ha dichiarato Pietro Mennea -
che si parla sempre più spesso 
del mio record del mondo. Di 
recente ho letto che alcuni 
pscudo improvvisati organiz
zatori di meeting hanno offerto 
la bella cifra di 50 mila dollari 
a chi batterà il mio record. Che 

dire di tutlo ciò se non che: e 
molto triste constatare, alla lu
ce dei risultati ottenuti alle 
Olimpiadi di Barcellona, che 
per rendere interessante l'atle
tica italiana bisogna usare 
questa forma di motivazione 
anche per ottenere l'adesione 
di atleti di grido. Da questo pa
norama risulta chiaro che i re
sponsabili dell'atletica hanno 
sbaglialo politica». Una critica 
feroce all'atletica italiana, usci
ta peraltro con una modesta 
medaglia di bronzo dalle 
Olimpiadi di Barcellona. .Inol
tre - ha ribadito Mennea - ci 
sono responsabili federali che 
spingono l'attività dei meeting 
gestendo centinaia di milioni e 
questa scelta non ha dato al
cun ritomo dal punto di vista 
dei risultati e della propagan
da. Basti pensare che per la 
prima volta negli ultimi 50 anni 
una staffetta veloce (4x100) 
non ha partecipato alle Olim
piadi». «E chiaro - ha prosegui
to il barlettano - che e stata 
messa in secondo piano l'atti
vità che serve alla Fidai e al Co
ni cioè quella indirizzata più 
verso i giovani. Per cui è evi
dente che i finanziamenti che 
la Fidai riceve annualmente 

dal Coni sono spesi male e ge
stiti non idoneamente». Ma le 
critiche diventano accuse ver
so quanti hanno approfittato 
dello sperpero di denaro: «Ci 
sono dirigenti federali - ha di
chiarato Mennea - responsa
bili delle attività dei meeting 
che si sono arricchiti a tal pun
to da diventare proprietari di 
quote di società che gestisco
no attività alberghiere e non 
solo. Mi meraviglia come so
cietà di grande prestigio affida
no i propri soldi, come spon
sorizzazione o contributi vari, 
a dei venditori di fumo. Se l'im
presa pubblica va male, credo 
che anche l'impresa privata, 
attuando queste scelte, sia sul
la stessa strada. Oggi sono 
molti coloro che fanno il tifo 
affinché in alcuni settori dello 
sport arrivi presto un Di Pietro». 
«L'accanimento con cui da an
ni - ha concluso Mennea - si 
sta cercando di far battere il 
mio record mondiale dei 200 
metri dimostra quasi il deside
rio di cancellare definitiva
mente un passato nel quale at
leti come me e Sara Simeoni 
facevano un'atletica pulita te
nendo su con le loro vittorie 
tutto l'apparato». 

Formula 1. Oggi sul circuito di Spa prima giornata di prove ufficiali 

In Belgio monoposto sotto esame 
pensando alla prossima stagione 
Iniziano oggi sul circuito di Spa in Belgio le prove uf
ficiali in vista del Gran premio di domenica prossi
ma. A titolo piloti già assegnato e con quello costrut
tori ipotecato dalla Williams-Renault, l'interesse si 
sposta sul comportamento dei piloti che cambie-
ranno scuderia la prossima stagione. E una novità 
viene dalla Ferrari: Alesi scenderà in pista con la 
nuova monoposto dotata di cambio trasversale. 

FRANCISCO M A 

• • Il mondiale di Formula 1 
arriva in Belgio. Oggi a partire 
dalle 13. collegamento in diret
ta dì Rai Tre dalle 12 e 55, sul 
circuito di Spa si disputerà la 
prima ora di prove ufficiali in 
vista del Gran premio In pro
gramma domenica. A mondia
le piloti già assegnato, lo ha 
conquistato in Ungheria l'in

glese Nigel Mansell, resta solo 
da assegnare il titolo costrutto
ri. Ma a cinque gare dalla fine 
anche questo sembra scontato 
Mancano infatti solo nove 
punti alla Williams-Renault, 
vera dominatrice di questa sta
gione delle monoposto. Se pe
rò, riguardo punteggi e titoli il 
campionato mondiale di For

mula t, non sembra in grado 
di fornirci altre emozioni, l'in
teresse dei tifosi e degli addetti 
ai lavori sarà per il mercato pi
loti e per i progressi tecnici del
le vetture, oltre naturalmente 
per la gara in se. Durante que
ste due settimane non poche 
sono state le novilà, dalle pro
poste di Senna fatte alla Wil
liams, all'arrivo in Ferrari di 
Gerhard Berger, anzi un gradi
to ritomo. Il pilota austriaco in 
un'affollata conferenza stam
pa ha spiegato i motivi che lo 
hanno spinto ad accettare l'in
gaggio di Maranello: «Sono 
sempre stato convinto che nel
la vita ogni tanto bisogna cam
biare. Le doti di Montezemolo 
e Bamard mi Infondono fidu
cia e credo esistano tutti gli 
elementi per riportare la Ferra
ri in alto. Ecco perche ho ac

cettato». Molti piloti tenteranno 
in queste ultime gare di metter
si in mostra per trovare un 
buon ingaggio nella prossima 
stagione. Per Patrese, seconda 
guida della Williams e secon
do nella classifica piloti, si par
la della svizzera Sauber, ma è 
una trattativa ancora aperta. 
Per il padovano sembra non 
essere bastata una grande sta
gione per assicurarsi una mo
noposto competitiva. Sicura 
invece per Ivan Capelli la Scu
deria Italia. Boutsen come pa
drone di casa vorrà mettersi in 
evidenza, mentre molto del
l'interesse dei tifosi ferraristi si 
accentrerà su Berger per veder 
il futuro pilota della «rossa» co
me si comporterà. Ma la vera 
novità sarà vedere in pista Ale
si alla guida della nuova Ferra
ri, la F92A/T, con il cambio 

Meeting di Bruxelles 
Riflettori accesi 
su Bubka e Kiptanui 
M BRUXELLES. Saranno an
cora Moses Kiptanui e Sergei 
Bubka le principali attrazioni 
domani del meeting di Bruxel
les, il «Memorial Van Damme» 
valido per il Grand Prix laaf di 
atletica, giunto ormai alle ulti
me battute (la finale è prevista 
il 4 settembre a Torino). Kipta
nui e Bubka sono gli uomini 
dei record facili. Il keniano, 
dopo quello dei 3.000 (ottenu
to a Colonia) e dei 3,000 siepi 
(a Zurigo), è a caccia del suo 
terzo primato mondiale, que
sta volta sui 5000. in meno di 
15 giorni. Per cercare di battere 
il prestigioso limite detenuto 
dai marocchino Said Aouita, 
gli darà una mano il connazio
nale William Murwol che rive

stirà il ruolo della «lepre». Inol
tre Kiptanui potrà contare sul
l'appoggio degli altri keniani 
Ondieki e Bitok. Gli 800 ve
dranno di nuovo in pista l'ita
liano Andrea Benvenuti, che si 
ritroverà di fronte le tre meda
glie di Barcellona, i keniani Ki-
protich e Tanui e il britannico 
Gray. Per l'azzurro l'obbiettivo 
e quello di una vittoria che gli 
consentirebbe di poter poi dire 
la sua a Torino nella gara che 
assegnerà il successo nel 
Grand Prix di specialità. Da se
guire pure la gara dei 10.000 
con Francesco Panetta ritorna
to all'attività in pista dopo le 
sfortunate esperienze con la 
maratona. Nell'asta Sergei 
Bubka, dopo aver fallito il re

Pietro Mennea, primatista 
mondiale del 200 metri 

cord a Berlino in quella che è 
la sua nuova città , probabil
mente non vorrà smentire la 
sua fama di collezionista di re
cord inseguendo il suo 31° pri
mato. Ma molto dipende an
che dalle condizioni atmosferi
che. Da seguire sulla pedana 
del lungo li primatista mondia
le Mike Powell, ancora «orfa
no» però di Lewis. Molte le me
daglie olimpiche presenti a 
Bruxelles anche tra le donne. 
Negli 800 ci sono la britannica 
Gunnel e l'americana Farmer-
Patrick. L'olimpionica dei 400, 
la francese Perec. farà invece i 
200, mentre la giamaicana Ot-
tey opta ancora per i 100. Nel 
lungo infine i pronostici sono 
tutti per la tedesca Drechsler. 

La Williams-
Renault di 
Nigel Mansell 

trasversale. Un primo test indi
cativo, anche se difficilmente 
si potrà vedere le monoposte 
del «Cavallino rampante» pro
tagoniste. Il circuito in partico
lare, fatto di curve veloci, sem
bra disegnato per le Williams-
Renault. Probabilmente si assi
sterà ad un duello tra il brasi
liano Ayrton Senna e l'inglese 
Nigel Mansell. I due condivido
no il record di Gran premi vinti 

in una stagione. Mansell tente
rà di batterlo e probabilmente 
Senna tenterà di impedirglielo. 
Ma lo scontro tra i due ha radi
ci più profonde. Senna ha det
to chiaro e tondo a Frank Wil
liams di ingaggiare lui e lasciar 
perdere Mansell. Una proposta 
che il pilota inglese ha mal di
gerito. Lotteranno in pista per 
dimostrare le proprie qualità. 
Non e escluso che diano spet

tacolo, anche se la McLaren 
non pare in grado di tenere la 
scia della Williams. Il circuito 
di Spa è il più lungo del mon
diale con 6,972 metri. Si do
vranno percorrere 44 giri a una 
velocità media superiore ai 
200 chilometri orari. Il record 
sul giro in prova e di Ayrton 
Senna, mentre in gara lo detie
ne Alain Prost che lo ottenne 
nel 1990 con la Ferrari. 

Motomondiale made in Italy 

I progetti '93 della Cagiva 
«Ai vertici della classe 500 
possibilmente con Cadalora» 
• 1 MIIANO. La Cagiva non ha 
ancora definitivamente abban
donato l'idea di avere in squa
dra, il prossimo anno, il tre vol
te campione del mondo Luca 
Cadalora. «È un sogno ancora 
possibile - ha detto Claudio 
Castiglioni, contitolare insieme 
al fratello Gianfranco delia ca
sa varesina, - perdio a quanto 
ci risulta Cadalora non ha an
cora firmato contratti, e i gio
chi sono dunque ancora aper
ti. Riparleremo con lui quando 
sarà finito il mondiale, dopo il 
7 settembre». La Cagiva però 
ha owiamcnle contattato an
che altri piloti. «Non stiamo fer
mi - ha spiegato Castiglioni -. 
posso dire che abbiamo con
tatti con Kocinsky, Chandler, 
Duhamel e Barros. SI, anche 
con Barros perche il suo con

tratto scade e stiamo valutan
do se confermarlo». Parlando 
della stagione che sta per finire 
il patron della Caaiva ha affer
mato che «è stata positiva, an
che se nelle prime gare è staio 
commesso qualche erroa*. Ma 
un podio, una pole position e 
numerosi piazzamenti ci per
mettono di essere soddisfatti. 
Avevamo come obbiettivo 
quello di essere protagonisti e 
abbiamo fatto di più: per l'an
no prossimo punliamo a vin
cere il maggior numero di cor
se possibili, e forse anche un ti
tolo». Secondo Claudio Casti
glioni la Cagiva è già pronta 
per vincere. «Già a fine settem
bre - ha concluso - faremo 
scendere in pista la nuova mo
to per una sene di test sul cir
cuito del Mugello». 


